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speciale 
edilizia 
industrializzata 

Come avere una buona casa 
che costi un po' di meno 
11 programma del «Coup-casa Lombardia» per un migliore rapporto costo-qualità dell'abitazione 
712 alloggi suddivisi in nove interventi a Milano e hinterland finanziati dalle leggi 166 e 492 

L'approvazione della leg­
ge 457, 11 cosiddetto « Piano 
decennale per l'edilizia re­
sidenziale », ha segnuto una 
importante svolta nella po­
litica edilizia nel nostro 
Paese. Al di là di alcuni 
limiti ed alcune carenze an­
cora riscontrabili, dobbia­
mo prendere atto di quegli 
aspetti positivi determinan­
ti che vengono proposti. In­
fatti la legge 457 superando 
una politica prevalentemen­
te congiunturale del passa­
to, fra l'altro caratterizzata 
dalla discontinuità dei flus­
si finanziari, apre ad una 
politica edilizia strutturale, 
con obbiettivi di ampia por­
tata da raggiungere nel me­
dio e lungo periodo attra­
verso l'impiego programma­
to e finalizzato delle risorse 
pubbliche. 

Siamo anche noi convinti 
che l'edilizia possa assume­
re, nell'attuale crisi econo­
mica, un ruolo trainante e 
che possa svolgere funzioni 
di volano per una più ge­
nerale ripresa produttiva, 
in quanto poco consumatri­
ce di importazione e quindi 
con minori riflessi sulla bi­
lancia dei pagamenti. 

Se si concorda sulle po­
tenzialità dell'edilizia, sarà 
necessario, per far si che 
queste possano esprimersi, 
creare un quadro ancor più 
efficace e che consenta di 
affrontare con maggiore in­
cisività e rigore almeno due 
ftroblemi determinanti: a) 
a produzione di case a 

basso costo, b) ricollegare 
l'attività edilizia a quelle 
degli altri settori affinché 
gli investimenti che si stan­
no programmando produca­
no effetti moltiplicatori piti 
duraturi, giustificando cosi 
gli investimenti con danaro 
pubblico. 

Anche se in termini an­
cora troppo generici questi 
sono indubbiamente gli ob­
biettivi del «piano decen­
nale» seppure, per la man­
canza di un «piano qua­
d r o * questo provvedimento 
non potrà agire contempo­
raneamente e proporzional­
mente sugli obiettivi che il 
plano stesso vorrebbe porsi 
e cioè tutte le componenti 
del processo edilizio: finan­
ziarie, procedurali, produt­
tive e tecnico-normative. 

Nel nostro campo di com­
petenze specifiche, abbiamo 
formulato alcune proposte 
relative ai settori normati­
vi e di produzione che so­
no state sperimentate nei 
ftiii recenti programmi rea­
izzati dal Consorzio Coop. 

Casa Lombardia. 
Sicuramente la scelta ri­

stretta a questi campi di 
intervento, avendo come 
unico risultato il conteni­
mento dei costi di costru­
zione, porta a risultati par­
ziali, in quanto operazioni 
di razionalizzazione tipolo­

gica e tecnologica nell'at­
tuale mercato può portare 
al massimo ad un conteni­
mento dei costi non supe­
riore al 15-20 °o, mentre eco­
nomie più sostanziose si 
potrebbero ottenere interve­
nendo nel settore finanzia­
rlo, ed in particolare nel 
campo dell'intermediazione 
bancaria. Dobbiamo però te-
nere conto che essendo il 
costo di costruzione il co­
sto di riferimento princi-
-pale, ad esso sono collegati 
in modo percentuale tutti 
gli altri. 

Riteniamo, proprio per la 
esperienza fatta, che esiste 
la possibilità di contenere 
i costi, sia operando sugli 
attuali standards qualitativi 
e quantitativi, sia chiedendo 
alla struttura imprendito-

. riale di modificare, in tem­
pi rapidi, là sua organizza­
zione per aumentare la pro­
duttività. 

Non credo di scoprire 
niente di nuovo afferman­
do che in Italia siamo riu­
sciti finora a costruire le 
case più dispendiose di 
Europa e in generale siamo 
tutti disposti, di buon gra­
do. a criticare gli attuali 
« modelli borghesi dell'abi­
tare », salvo poi manifesta­
re grandi timori ad intro­
durre qualsiasi innovazione. 

E ' vero che oggi si chiede 
venga definita una nuova 
normativa che sia a livello 
regionale, ma soprattutto 
sia una normativa esigen-
ziale e qualitativa ma è ne­
cessario che questo proble­
ma non venga risolto in 
maniera compiuta nel solo 
ambito di ricerche setto­

riali. Una nuova normativa , 
sugli standards abitativi per 
rispettare le esigenze del­
l'utenza e le necessità della -
produzione deve essere im­
postata e verificata sul con­
creto dell'attività edilizia e 
deve contenere al suo inter­
no forti elementi di stimo­
lo all'applicazione, nella in­
tera attività produttiva. 

Infatti se con il « piano 
decennale » non si coglie 
anche l'occasione di attuare 
una graduale ma rapida ri­
conversione del processo 
edilizio che faccia largo af­
fidamento alla utilizzazione 
in cantiere di componenti 
o subsistemi provenienti da 
industrie a più alti coeffi­
cienti tecnici e produttivi, 
per modificare una struttu­
ra produttiva tradizionale 
ed arretrata, si perderebbe 
gran parte della validità di 
investimenti massicci, so- , 
prattutto nell'ottica di una 
nuova matrice intersettoria­
le che modificando comple­
tamente i suol coefficienti 
tecnici possa investire diret­
tamente, e con effetti mol­
tiplicatori, anche a lungo -
termine, in altri settori co­
me il meccanico, il chimi­
co e dei trasporti. 

Su questi obiettivi che 
dovranno divenire irrinun­
ciabili sia per gli operatori 
del settore, sia per gli or­
ganismi governativi della 
programmazione, il Consor­
zio coop. casa Lombardia 
ha realizzato con i finanzia­
menti delle leggi 166 e 492 
un programma di 9 coope­
rative per la realizzazione 
dt 712 alloggi per un inve­

stimento complessivo di 11 
miliardi e 325 milioni. 

Il programma aveva ap­
punto quale obiettivo prin­
cipale quello di program­
mare gli interventi delle 
cooperative associate sulla 
base di una riorganizzazio­
ne dell'intero « processo edi­
lizio » che, dall'analisi delle 
richieste dell'utenza, attra­
verso la conoscenza delle 
esigenze della produzione, 
portasse alla ottimizzazione 
del rapporto costi-qualità 
della casa. L'esigenza di 
una programmazione coor­
dinata degli interventi na­
sce, inoltre, dal mutato qua­
dro economico che rende 

.indispensabile rispondere ai 
gravosi aumenti di costi con 
una politica tecnica più 
avanzata. La nostra attività 
si è quindi indirizzata verso 
una razionalizzazione della 
organizzazione dei program­
mi individuando i tempi e 
i modi più opportuni per le 
singole fasi, per far si che 
fosse contenuto al massimo 
il divario crescente tra i 
costi di produzione e le ca­
pacità economiche dei soci, 
senza incidere sulla qualità 
e quantità della produzione. 
L'attuazione di questo pro­
gramma ha altresì permes­
so di esaltare una delle ca­
ratteristiche più qualificanti 
del nostro movimento: la 
partecipazione dell' utenza 
alle scelte decisionali. 

La nostra esperienza di 
rapporto continuo e diretto 
con la base ci insegna che 
affidare il ruolo di protago­
nista all'utente vuole dire, 
contemporaneamente, rico­
noscergli il diritto di ere-

I l programma Coop-casa Lombardia 1977-'78 

Cooperative del programma . . . . . . 
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Metri quadrati netti per alloggio (media) . . 

TOTALE 

Costo totale a metro quadro netto al 1-1-76 . 
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. . . . . 712 
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48.326 
. . . ' . . 175.811 

. Lire 10.062.000.000 

. Lire 1.263.000.000 

. Lire 11.325.000.000 

. L i r e 234.345 

scere, nella continua veri-
fica dei suoi convincimenti, 
e permettergli un adeguato 
approfondimento delle sue 
conoscenze sulle scelte cui 
è chiamato a partecipare. 
Questo è avvenuto soprat­
tutto fornendo all'utenza, 
non tanto e solo schemi 
grafici degli alloggi, ma una 
ampia gamma di informa­
zioni, dirette ed indirette, 
che riguardano tutti gli 
aspetti del processo, metten­
do in luce le interconnes­
sioni fra le diverse fasi. 

Attraverso questo proces­
so, iniziato già nel 1971, si 
è potuti arrivare, per il 
programma, sia alla deter­
minazione di tipologie abi­
tative radicalmente diverse 
dal passato e che riduces­
sero in maniera consistente 
lo spreco di superflci « non 
necessarie » alla funzionali­
tà dell'alloggio, sia alta scel­
ta del «cofrage Tunnel» co­
me tecnologia primaria del 
9 interventi. 

A questo processo hanno 
partecipato e collaborato 
anche i tecnici delle impre­
se ed è giovato ad orientare 
o confermare le scelte tec­
nologiche primarie (Tunnel) 
e secondarie (componenti e 
subsistemi a secco). Se an­
cora non è completa la ve­
rifica che il nostro consor­
zio sta facendo sul program­
ma, possiamo, dai risultati 
ottenuti, affermare che pro­
cedimenti di questo genere, 
per le innovazioni che com­
portano, potranno provoca­
re sicuramente tangibili e-
conomie nei tempi medi. Nel 
tempi brevi, Invece, il dato 
positivo è che la collabora­
zione a tutte le fasi del pro­
cesso edilizio tra utenza-pro­
gettisti-imprese è possibile 
ed è sicuramente vincente 
per la realizzazione degli o-
biettivi posti all'inizio del 
programma. 

L'Associazione lombarda 
cooperative di abitazione in 
collaborazione con il Con­
sorzio Coop-casa Lombardia 
ha predisposto in questi 
giorni il proprio program­
ma triennale di intervento 
che utilizzando le risorse 
messe a disposizione dalla 
legge «457» nonché risorse 
proprie, prevede un investi­
mento di circa 200 miliardi. 
Sulla scorta delle nostre e-
sperienze e delle nostre pro­
poste intendiamo confron­
tarci con gli altri operatori 
del settore, con la Regione. 
gli Enti locali per determi­
nare nuovi livelli e nuove 
proposte di collaborazione 
che consentano, a noi ed 
agli altri operatori interes­
sati, di raggiungere concre­
tamente quegli obiettivi che 
parrebbero nelle intenzioni 
di tutti. 

MARIO ABBA 
Presidente del Consorzio 
Coop. Casa Lombardia 
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VISITATECI AL PADIGLIONE « E » - STANDS 55-56 

FONDERIE 

Cooperativa Fonditori 
S . R . L . 

STABILIMENTO E U F F I C I : VIA ZARLATT, 84 
T E L E F O N O 331.555 ( q u a t t r o l inee) 

MODENA 

GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDALI 

ASSEMBLEA GENERALE PUBBLICA 
DEL CONSORZIO REGIONALE ETRURIA 

AUDITORIUM 
FIRENZE 20-21 OTTOBRE 1978 
DEL PALAZZO DEI CONGRESSI 

consorzio 

una 

Uni atMmblar aparta al confronto con la fona politiche, 
•odali ad aconomicha e ha ©parino nalla Ragiona Totem» parchi: 

Il nuovo quadro normativo cha ti è daflnlto a tac i to dal pacchatto di 
laggl rocantamanta approvalo dal Parlamento, offra la potabilità 

di affrontare con efficacia II problema dalla caia. 

La produilone deva tendere quindi e corrltpondere alle nuove esigerne 
sociali, te vuota contribuire e risolvere un bisogno 
avvertito da sempre più estesi strali popolari e ed 

affrontare, attraverso II rilancio dell'edllìila, I nodi della crisi 
economica e dell'occupazione. 

Rispetto a questo pacchetto riformatore occorre definire, da parte 
dalle forie più Innovatrici, un sistema di scalte che 

si inseriscano organicamente in questo quadro legislativo che 
contiene potenzialità di rinnovamento ala per la raiionaliizatlono 

dai sistemi costruttivi, sia par la morallnaiiona del settore. 

Un sistema di scelte tali da costituire un plano che 
fa riferimento a Interlocutori che attraverso la chlarlficailone 

del propri ruoli tenda a eliminare I settorialismi 
e contribuisca a sviluppare un corretto rapporto 

tra produilone, ulema, gestione della risorse. 

Occorre stabilire qual e l'approcc'o all'industrialluailone che 
maglio si adatta al conletto socio - economico nationale • 

regionale, riducendo al minimo II disagio che II 
processo di conversione dell'edilizia al metodo 

industriale potrebbe apportare agli operatori 
tradizionali: piccole e madie Imprese, 

aziende di produzione, cooperative, 
manodopera non specializzata, 

al SAIE '78 
Edilizia residenziale 
«convenzionata» 

Applicazioni 
della energia solare 

«Edifici industriali 
chiavi in mano» 

Edilizia scolastica 
monoplano 

Edilizia per 
attrezzature terziarie 

Realizzazioni, tecniche costruttive 
e nuo\c tipologie 

Vqua calda sanitaria, riscalda­
mento e condizionamento per l'edi-
li/i.t stola tita. residenziale, indu­
striale e zootecnica 

Per izh operatori del settore un ser 
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CONSORZIO 
CQOPBRATTVE cosmuzioNi 

dalla fusione dei consorzi delle cooperative di produzio­
ne lavoro di Bologna. Modena e Ferrara 
BOLOGNA - via E Zaccon.. !4 NAPOU - vU De Gase*ii 55 
t * . 061511024-8 fcneer a trt 061 322723 
MODENA • D in detta CttedeSa. 34 PERUGIA - vta Cene': 2 
tei 059 243074 tei 075 73841 2 3 
FERRARA - D uà B. R!7«r!. 2 UDINE - va Banotai 8 
te). 0532 25252 t«s 0432 292643 22171 
ROMA - v-w Monte To^at<o. 1 
te:. 06 898965 

Grandi opere pubbliche, edilizia industrializzata, 
prefabbricata, residenziale e scolastica, 
per l'industria, la zootecnia e le attivila terziarie. 
Applicazioni dell'energia solare. * 
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